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Camminerò nella libertà 
Il Decalogo tra etica, cinema, letteratura, 
filosofia e differenze di genere 
di Pier Paolo Frigotto 

Camminerò nella libertà perché ricerco i 
tuoi comandamenti 

( B i b b i a , S a l m o 1 1 9 ) 

È possibile elaborare u n punto d i vista originale sui Diec i 
Comandamenti , u n punto d i vista n o n religioso, bensì la i 
co, legato anche alle differenze di genere? 
È quanto si è proposto d i fare i l progetto, realizzato al l ' in
terno del Polo Liceale Statale "Guarino Veronese" d i San 
Bonifacio (VR) , dal titolo: "Camminerò nella libertà. 11 
Decalogo tra etica, cinema, letteratura, filosofia e differen
ze di genere". 
Il Decalogo inizia nella Bibbia con una frase d'importan
za decisiva per la comprensione d i tutto i l testo: "lo sono il 
Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla 
condizione di schiavitù" (Es 20,1; Dt 5,6). 
Le singole direttive che seguono sono una conseguenza 
dell'azione liberatrice d i Dio . In altre parole, Dio dice al 
suo popolo: io ti ho liberato dalla schiavitù, ora ti affido 
dieci regole per restare libero e n o n ricadere i n schiavitù, ti 
do i Dieci Comandamenti , le dieci leggi della libertà. I l fine 
del Decalogo, lo scopo che Dio si propone consegnando 
agli u o m i n i i Diec i Comandamenti è uno solo: la libertà. 
Afferma i l Conci l io Vaticano II: "Mai come oggi gli uomini 
hanno avuto un senso così acuto della libertà e intanto sorgo
no nuove forme di schiavitù sociale e psichica" (GS 4). 
M a che cos'è la libertà? È necessario chiederselo perché 
quotidianamente si è posti di fronte ad una concezione 
deleteria di essa che spesso produce l'opposto di quello 
che persegue e promuove: una libertà distruttiva e irre
sponsabile, capace di scuotere le fondamenta della socie
tà umana. Dio è libero e vuole che l 'uomo, sua immagine, 
partecipi alla sua libertà. L 'uomo, immagine d i D i o , deve 
poter vivere nella libertà d i D i o . Il D io della Bibbia n o n 
vuole che la libertà sia coartata da altri u o m i n i o dalle for
ze del male: l 'uomo per essere tale dev'essere libero. 
Il Decalogo rappresenta quindi i l punto d i riferimento 
necessario per contrastare quelle forme sbagliate di com
portamento che mettono a repentaglio la libertà dell 'uo
mo: le smaschera e le combatte. 

Quello che dei Comandamenti ha affascinato e continua 
ad affascinare l'uomo di ogni tempo è i l fatto che essi, pur 
essendo unanimemente riconosciuti come fonte di giustizia 
e di equità, vengono da tutti quotidianamente trasgrediti. 
N e l percorso affrontato questa palese contraddizione ha 
condotto ad indagare sulla doppiezza dell 'uomo, e da que
sto punto d i vista i l fatto che si tratti di norme religiose è 
del tutto secondario. A n z i sono norme n o n soltanto mora
l i , ma anche fisiche, psichiche, spirituali . 
1 Comandamenti sono stati letti con i l contributo d i auto
revoli esperti esterni d i riconosciuta levatura cultura
le (Giuseppe Pellizzaro, Ol into Brugnol i , Piero Stefani, 
G i u l i o Giorello, Laura Tussi, Ferdinando Camon, Raffaele 
Masto, Barbara Mapel l i , Maria Beatrice Zanetti , Paolo Dal 
Ben, Marco Dal Corso, Giorgio Erle, Marco Gay, Marco 
Vannini , Emi l io Pasquini e Cettina Mi l i te l lo ) , che hanno 
affrontato l'argomento da diverse angolazioni: etica, cine
matografica, sociologica, filosofica, letteraria e nelle due 
prospettive di genere - femminile e maschile. 
Sono stati effettuati oltre venti seminari, con cadenza 
quindicinale, che per ogni comandamento hanno contem
plato u n primo incontro, definito " d i base", e un secondo 
di approfondimento. 
Nell ' incontro " d i base" si è analizzato i l significato di cia
scuna norma del Decalogo per coglierne i l significato or i 
ginario mettendone quindi i n risalto le successive inter
pretazioni storiche per giungere, infine, ad una possibile 
attualizzazione. 
Si è quindi effettuata la visione e l 'analisi approfondi
ta d i tutti i dieci film che compongono i l "Decalogo" d i 
Krzysztof Kies lowski . 
Particolarmente originale è stata la lettura d i u n romanzo 
attinente a ciascuno dei Diec i Comandamenti , fatta dap
prima individualmente dagli a lunni , i n seguito condivisa 
sotto la guida di alcuni docenti d i Lettere. Forse n o n è u n 
caso che nella lingua latina " l ibro" e " l ibero" si esprimano 
con la stessa parola: liber. I l l ibro, infatti, è uno strumen
to indispensabile per conquistare la libertà. Leggere aiu
ta ad allargare gli or izzonti , a conoscere e a comprendere 
gli altri , a dominare le emozioni e a vincere le paure, a n o n 
farsi condizionare dai pregiudizi . 
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N e l successivo incontro di approfondimento, invece, i 
relatori esterni, partendo dal comandamento i n questio
ne, hanno invitato gli allievi a scoprire la drammaticità dei 
problemi etici, i l percorso della ragione per trovare una 
risposta coerente e universale, scandagliando le potenzia
lità ma, al contempo, anche i l i m i t i dell'agire morale. In 
u n contesto più ampio i ragazzi hanno potuto riconoscere 
come e quanto la Bibbia abbia segnato la cultura occiden
tale i n ambiti assai diversi . 
Nella realizzazione del progetto sono stati uti l izzati stru
menti e metodologie attive e coinvolgenti. Ogni incontro è 
stato strutturato con l'impiego dei linguaggi mult imedial i , 
capaci d i rinnovare la didattica nella scuola senza svil irla. 
I seminari sono stati volutamente articolati come una sor
ta d i "tavola rotonda", nella convinzione che solo una per
sona che sa fare domande può possedere delle conoscenze: 
interrogare significa svelare. Contro la fissità delle opinio
n i , è necessario mettere i n gioco, rendere fluido u n ogget
to di conoscenza e tutte le sue possibilità. I ragazzi han
no così imparato a vedere ciò che è discutibile e insolu
to. Attraverso le domande è stato quindi possibile offrire 
loro la condizione d i esplorare, d i trasformare i l Progetto 
i n una serie d i "avventure" che l i coinvolgesse nella loro 
soluzione, nella scoperta d i nuove relazioni, nella sfida ai 
Comandamenti stessi. Le domande si sono spesso trasfor
mate i n strumenti attraverso i quali indagare i contenuti, 
focalizzarne i molteplici aspetti, andare oltre i l banale del 
"già sentito": i dibattiti che ne sono nati hanno portato alla 
comprensione dei temi stessi e delle idee guida. 
A questo punto gli a lunni sono stati chiamati a sceglier
si u n gruppo d i lavoro relativo ad un comandamento per 
l 'approfondimento e la ricerca personale: i docenti-coor
dinatori hanno quindi iniziato una serie d'incontri u t i 
l i all'elaborazione d i u n piano d i ricerca comune, all'ado
zione d i strategìe omogenee nei gruppi e allo scambio di 
competenze. Il coordinatore del progetto ha convocato gli 
incontr i , l i ha preparati fornendo materiali e suggerimenti, 
ha definito u n piano generale di lavoro che evitasse even
tuali sovrapposizioni tra i diversi argomenti d i ricerca. 
Al la fine del percorso, all'interno dei singoli gruppi di lavo
ro, è stata prodotta per ogni comandamento una gran mole 

di materiale confluita i n u n volume, insieme agli interven
ti dei relatori esterni. 
U n a delle novità rilevanti del Progetto è stata quella d i 
mettere insieme nei gruppi di lavoro allievi d ' indir iz
z i diversi (Liceo Classico, Scientifico, Linguistico e delle 
Scienze Umane) : ciò ha rappresentato una risorsa positi
va perché ha abilitato i ragazzi all 'incontro costruttivo di 
competenze diverse. 
U n secondo punto d i forza è stato quello d i essere riusciti 
ad accostare u n gruppo numeroso d i a lunni - oltre u n cen
tinaio - alla dimensione del piacere della cultura: i l piace
re di leggere u n libro ed immaginare lo spessore psicologi
co dei personaggi, d i vedere se stessi nelle storie che pren
dono vita attraverso la parola scritta, i l gusto d i penetrare 
un'inquadratura per vedere i l mondo attraverso i l punto d i 
vista dell'autore. La scelta dei Dieci Comandamenti quale 
terreno d i esplorazione ha permesso, inoltre, ai ragazzi d i 
entrare i n contatto con " i l m o n d o " della Bibbia, u n testo 
molto significativo per la cultura europea. La presenza del 
teologo e l 'approccio ai testi mediante uno studio "scienti
fico" sulle loro origini , sulle loro contaminazioni cultura
l i , sul loro significato di patrimonio per un intero popolo, 
hanno portato i ragazzi al superamento di pregiudizi con
fessionali nei confronti d i u n testo che da molte tradizio
n i religiose è considerato "ispirato". Ciò a tutto vantaggio 
della conquista d'una visione culturalmente più fondata, 
ricca e pluralista. 
Terza importante innovazione è stata quella d i ritene
re fortemente orientativa l 'acquisizione d i una "coscien
za d i genere" come finalità del Progetto: tale coscienza 
può consentire d i superare stereotipi e pregiudizi socia
l i anche nella scelta delle professioni future, ponendo 
i n pr imo piano le capacità della persona, le competenze 
acquisite nel corso d i studi indipendentemente dall'ap
partenenza al sesso femminile o maschile. Coerentemente 
con tale atteggiamento progettuale, nella scelta delle let
ture da proporre ai ragazzi si è posto interesse i n pr imo 
luogo alla modalità con cui i diversi autori hanno tratteg
giato i personaggi maschi l i e femmini l i , alle problemati
che affrontate nei romanzi e alle diverse modalità d i assu
mere o fuggire dalle responsabilità della vita. N e i lavori d i 
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Condividere ii materiale 
realizzato ha aiutato 
a costruire un ambiente 
di riflessione attiva 
tra i colleghi del team 
deila scuola, di artri istituti, 
tra gli studenti, 
tra la popolazione 
del territorio 

gruppo, si è cercato anche d i declinare ciascuno dei Diec i 
Comandamenti secondo la logica del pensiero e dell 'azio
ne femminile, i n modo che i ragazzi fossero guidati ad 
esaminare la differenza tra le possibilità d i realizzazione 
del maschio e della femmina (possibilità d'espressione; 
strumentalizzazioni dell ' immagine femminile nella pub
blicità e i n alcune tradizioni religiose; sperequazioni nel 
mondo del lavoro; scelte faticose nella vita professionale 
come nell 'ambito familiare). 
Davvero positiva si è rivelata, infine, la scelta d i porre i 
ragazzi n o n solo davanti al f i lm d'autore ma anche "die
tro" la macchina da presa, offrendo - con la guida di alcu
ni esperti estemi - uno spazio d'espressione delle emozioni 
e degli interrogativi etici con cui si apprestano ad affronta
re la vita. La realizzazione di u n mediometraggio, a partire 
dal soggetto e dalla sceneggiatura fino alle riprese e al mon
taggio finale, ha stimolato nei ragazzi l'abitudine all'osser

vazione e la capacità d i indagine su quegli aspetti della real
tà da tradurre i n immagini ; ha sollecitato la collaborazione 
reciproca valorizzando le diverse capacità di ciascuno. 
Significativa è stata la scelta del titolo, nato da un'idea 
degli stessi ragazzi: "Crossing-over". È un termine che i n 
biologia ìndica i l processo nella duplicazione del D N A che 
mescola i caratteri maschil i e quell i femmini l i in modo 
casuale; nel nostro caso, invece, si è voluto evidenziare 
che le storie dei protagonisti si intrecciano a vicenda i n 
una sorta d i "apologo" della vita umana, sempre i n bi l ico 
tra bene e male, i n cui emerge i l rispetto per le persone i n 
quanto tali, per la loro dignità ed i l loro bagaglio d i valori 
interiori e spirituali . 
Condividere i l materiale realizzato ha aiutato a costruire 
un ambiente d i riflessione attiva tra i colleghi del team del
la scuola, d i altri istituti, tra gl i studenti, tra la popolazio
ne del territorio. U n a parte del materiale realizzato è sta
to messo a disposizione i n rete sul sito della scuola. Mol to 
significativa è stata, i n particolare, la presentazione del 
Progetto a M a d r i d , presso i l Liceo Statale Italiano. 
C o n questa pubblicazione si intende soprattutto propor
re u n metodo d i lavoro che coinvolga studenti e docenti 
i n u n percorso condiviso, i n cu i l 'autonoma elaborazione 
degli al l ievi assuma un ruolo trainante nella realizzazio
ne d i prodotti cultural i . In una società sempre più com
plessa come quella attuale, è più che mai auspicabile che 
la scuola sappia preparare a l i v e l l i d i pensare elevati: i l 
progetto sul Decalogo è stato ideato e realizzato con que
sta ambizione. 
Il Progetto "Camminerò nella libertà. I l Decalogo tra eti
ca, cinema, letteratura, filosofia e differenze d i genere" 
dell'Istituto e Polo Liceale Statale "Guarino Veronese" 
d i San Bonifacio (Verona) è promosso e coordinato dal 
Professor Pier Paolo Frigotto. 
Il Progetto "Camminerò nella libertà. Il Decalogo tra eti
ca, cinema, letteratura, filosofia e differenze d i genere" ha 
l'alto Patronato della Presidenza del Consiglio e i l patro
cinio del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca (MIUR) . 
G l i 11 v o l u m i elaborati dal Progetto saranno editi dalle 
Ediz ion i Paoline. 
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